
FP CGIL ha sottoscritto l’Ipotesi del Contratto Collettivo 
Nazionale Integrativo del Ministero della Salute per i 

lavoratori delle aree funzionali . 

 

Non è stato facile arrivare alla sottoscrizione dell’Ipotesi del CCNI del Ministero 

della Salute, così come previsto dal CCNL, artt. 7 e 8, ma al termine di una 

articolata, complicata e difficoltosa trattativa durata oltre quattro mesi ci siamo 

riusciti. 

Il CCNI definisce le famiglie professionali e le loro competenze ed introduce tutti 

i punti che gli artt. 7 e 8 del CCCL demandano alla contrattazione integrativa 

compresa la istituzione della banca delle ore (la cui disciplina viene rimandata 

ad uno specifico regolamento) e la ripartizione dei contingenti del personale per 

l’attribuzione dei permessi studio. 

Siamo comunque soddisfatti per il lavoro effettuato che alla fine è stato condiviso 

anche dalle altre OO.SS. 

L’approvazione del CCNI da parte degli organi di controllo consentirà di aprire le 
procedure per le progressioni verticali in deroga previste dall’art.18 del CCNL e 
per le quali lo stesso CCNL prevede risorse specifiche, in aggiunta alle ordinarie 

facoltà assunzionali, pari allo 0,55% del monte salari 2018. 

Sulla quantificazione di tali risorse, tema che ci ha impegnato a lungo durante la 

trattativa, persiste una divergenza di vedute tra noi e l’Amministrazione, poiché 
riteniamo non conforme al CCNL la scelta dell’amministrazione di prendere a 
riferimento il valore medio del comparto Ministeri anziché quello riferito alla 

nostra Amministrazione (che sarebbe più favorevole e consentirebbe un maggior 

numero di passaggi).  

Su questo non molleremo la presa e porteremo fino in fondo la vertenza per 

dissipare ogni dubbio e, auspicabilmente, ottenere tutte le risorse utili a 

finanziare il maggior numero di passaggi nell’area superiore per le lavoratrici e i 
lavoratori del Ministero della Salute. 

Alleghiamo l’ipotesi di CCNI che illustreremo alle lavoratrici e ai lavoratori delle 
aree funzionali del Ministero della Salute in una assemblea del personale che 

fisseremo a breve. 

Il nostro lavoro non è finito qui, perché rimangono aperte le numerose criticità 

che da tempo affliggono questo Ministero ma possiamo registrare un positivo 

passo in avanti nell’applicazione degli istituti contrattuali previsti dal nuovo CCNL 

2019-2021. 

VI TERREMO INFORMATI 

Roma, li 31 marzo 2023 

 
















































